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Proletari di tutti i pa·esi unitevi l 

DEL PARTITO COMUNISTA INTERNAZIONALISTA -
.-=:;....;..~.------·.;;.;;...;:..;.;;__.:;,_ 

ALBA NUOVA PER IL PRO·LETARIA.-TO 

p z~ Ross~ téhtggi~, in fttog• 
er l~ qtsArtA 'boft~, ddft note m~rtdfa.nfi de[{' Jn -

f? alba. del Primo M~ggio si tern~~ion~/t, il ritmo di un 
le-o~, Òptr~{, 5ft Un mondo· ~tfO<'UO inno di gutrr~. 
inond~to di s~ngut_, sulle evo- Non questo è per: noi e 
strt 5p~lft car'Pt ~ foggiare p~r 'boi, lacvorottJri, i( Primo 
strumu#i di distrtt~ione e· di Maggio, ma il giorno in cai 
morte~ E più _la. gtltrrA dura i pr·oletari di tatto il mondo 
più la .rea~ione a5sume forme riaf.'erm.ano fa solidarietà del­
mostrctosamente brutRli, e pli la loro lotta t la. comttnanza 
ar,.esti le deport .. sioni i mas- dei loro fini al di là delle 
s~crl as5otlgliano le file de{- barriere e delle -t;incee. Non 
[' atmat~ ri"tJoltt~ionaria di do- festo -delfa guerr~ borghese, 
m~ni. DAll' ttna. p~rte e dà. l-

ma della. p~ce proletaria : non 
patto di concordia fra set"'Vi e 
padroni~ ma cv,igilia di lotta 
dd prolda.r:ato contro il suo 
permanente nemico : non ce­
celebrazione di pace sociale in 
notne defla. guerra, ma prean­
nuncio di lotla d'bile per 
l'emancipazione del lacvoro. 

Qaesto è pu noi e per 
cvoi il significato del Pt·imo 
Mag_qio. Raccogliamo le for-

gni una pi~tra miliare v~rso 
la nostra. vittoria, la prima 
tappa ~ella distruzione dello 
stato horgh~s~. Sia ~sso I' ul­
timo d~Ila -ruerra imp~riali­
sta, il primo d~IIa riscossa 
proletaria ! 

Pet: la -solidarieta inter-
nazional~ dd prol~tariato ! 

A bbas~o la guerra 
fascista e democratica! 

Viva la rivoluzione 
ze perché questo giorno se- co m un ; sta I 

. l' altr~ del!~ h~rricata , il ne­
mico di classe si a.ppella ric­
co. di promesse a cvoi1 perch'f 

l· L PROLETARIATO 
· gettiate il cvos~ro p e so sulla 

bilancia tragica del con ~fitto . : 

VI N CERA' LA GUER-RA 
{n nome della ditt~tura fasci- Sul pi "l no della propa- sloria moderna degli slaii eu- noi affermiamo che la crisi 
sta e na .. ist._ ~ della demo- gonçla spicciola e 'della vo- ropei il periodo delle . loHc estrema del capilalìsmo aper­
cr~~~~ anglosassone o russa futa _deformllzione p5ic.nlogi c.: d j liberazione nozional ':' e tasi nel ' 14 , e che . lra5çina 

• in nome di una H ratria, delle masse più o meno im~ delle guerre rivoluzionarie. - il la sua agonia fra conv.ulsioni 
a etti tutti -sl richiamano con be5liate . dal patrioltismo. si confliHo tra gli stati ha ·as~ . sociali e guerre a getto_ con~ 
una m~c~hra ipocrisla, il .èa- fa p~ ssa rr la guerra c me sunto la caroHerisfica nella linuo, cova nel suo seno il 
pit~lismo -vi chiede di dffen- imposb·' ·allo cl -• 5se dirigenfe lotta per la conqui5fo di po- ferreo dilemma · di guerra o 
dere col 'Po~tro sangue una fasc ista o democr~1ica quale sizioni · più vanfagqio~e e 5i- rivoluzione ; e che chi è con 
sociefi edific~ta pietra ptr legittima difesa conlro l' ag~ cure per olimenfare e condurre la guerra è 5enz' altro con­
pittra dalle cvostrt mani di gressionc e per difendere o agevolmente e con rn~S.gginre tro la rivoluzione, 
schia'Pi. a~sicurore un migliore tenore probabilità di riuscita lo lnfta La sloria di quesh uHimi 

In questo clima di guer- di ·;ifa al ~ a popolazione. Ma ben più vasta e dura conlro decenr.i ha mess-o in eviden~ · 
ra~ l~ classe dominante è ·n reaHò nulla è più falso ·e. le forzè della closse ontogo- za che la guerra, questo cri~ 
[' opportunisriw socialista. e grottesco di uno tale giusfi- ni5ta: il prolefMiatn, ilso'o co- minale salo55o, faHo nelle car­
cintrista. hanno trasform~to ficozione teorico che lìm.f~ pace. di meHere in pericolo le~ ni vive di intere generBzioni. 
il Primo M~gqio da giorn&ta l' ~m, lisi o semplici e p'ar- loro esistenz&'- fotta di pri.-· i~ questa pazzesco e idiota di­
di 'Pigilia ri"Volu~ion~ria. . in zioli . elementi di superficie, lf' gi accumubti in un secolo spersione di ricchezze frutto 
un~ specie di grande fest~ evitt.tn·do così di dover spin- ~ p-iù di ruberie e di sfruHo~ di sel!olare lavoro umano, 
nasionaJe, in cul non si ce- gere lo s~uordo fino olle ment•·. · · permane insopprimibile reoltò 
lebri [~ lotta. ma la concor- cause ·prime, alle ro~ioni ve~ Contro i polilicosh:i della del -regime borghese, qu~n­
dia delle cl~ssi, non la soli- re ed ess~nziali che sono Allo ~uerro rivoluzionaria, sociali- tunque ogoniz.zonte, fino a 
Jariefi interna~ion~lt dei pro' bose di . tua~ le guerre della ~ti e cenfrisfi. che vedono. che il prolefariato ne n avrò 
[etari ma. il loro mass~cro. bor~he~ia. e di q!le~tA in por- n~ll' odio contro il tede~co conquistato per sè il potere 
E Htler ne f~ il simbolo Jel- hcolore. il verti·:e' delle loro aspiro~ politico. 
[a u rina~cita, - tragicA ri- Nmt è sufficiente dire 'cae zioni di clti~se, e propugnano In ulf:imo analisi lo guerra 
nasciia -- della Germ..nia, e 1~ ~uerra odierRa è cozzo e proHcono Io tregua nella roppr~seFtta da un lato l' e­
i borghesi no~trani cantano i d'imperialismi; noi a~giun~ leHo di classe, e tentBno di !dremo tentotivo dello cla!se 
cvostri inni di b~tfaglia in- ti~ me che tal (t cozzo va con- · cementare sul 'piaao di tale domi~onte di dorsi con que­
sieme con gli inni d~[[' tpQ- siderat0 in funzione tli classe. aberrazione id~olotica l' unitò. sto tragi~a avv~ntura un nuo~ 
çrlsi~ · patri•ttlc~, sttll~ Plas- Da che si è chius® mella . delle: ferze dd pr•letuiafo, v0 motivo ideale di vita oltre 
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che una nuova base di ~frut­

tamento economico, dall' al­

tro l' ~vidente incapacità del 

prtil~tariato di divenire essq 

st~sso classe dominante. 

Abbiamo indicato così 

i t~rmini storici dd reale' con­

flitto di classe, i · due veri 

protagonisti della storia che 

viviamo, p~r cu·i là tradizio­

nale lotta tra capitale e· la­

voro del penodo di pace si 

è spostata oggi sul piano 

della più . cruenta ~uerra della 

storia , ma intendiamoci. La 

guerra è pur sempre urto tra 

imperialismi rivali, ma quale 

ne è la po5ta? Evidentemen-

te, il consolidamento di un 

imperialismo fatto -· a sp~se dì 

un aHr .:: . Ma a quale urgen­

te, improvviso, vitale bisogno 

risponcfe tale consolidamento 

realizzato ai .dQnni d'un al­

tro imperialismo , pur esso 

capitalista? Il nocciolo del 

problema è ~"'proprio quì. 

Ogni borgh~sia . nazionale 

• · è tanto più spinta a rompere 

la s ')lidariefà dif" class~ -e il 
ì 

. suo equilil::.rio int~rnazionale 

. quanto più a5silhmte e , mi­

naccioso si è~. faHo per lei il 

problema del suo equilibrio 

nazionale, sconvoHo dall' ir~ 

rompere delle forze del lavo ro 

con le 5ue loHe sociali e po­

litiche. 

Alla borghesia tedesca e 

it&liana, od ~s~mpio, il nazi­

fascismo è ~ervito: ottima­

mente confro le cdnquiste del 

proletariato e per. la elimina'­

zione della ~ua forza politica 

ma il conflitto di classe""'non 

si è per questo acquietato 

e tanto 111eno risolto, poichè 

essò. viveva· : nell'organismo 

stesso del capitalismo, nelle 

sue stesse contraddizioni più 

che 'nei paditi del proldar:ato . 

e n~gli istituti di dìfesa del 

lavoro ed ua ingigantito da 

certe costituzionali debolezze 

insite nello sviluppo ·di que­

ste due esperienze h01.·ghest 

· . ri~che di dinamismo e di~ ca-. 

pacità aggressive~ ma troppo 

· sc;ar!om~nt~ alimentate. da 

fonti di materie prime e da 

merca:ti di consumo. 

La gu~rra per questi Se ne deduce che ogni 

pa~si, o meglio per fa loro imperialismo nazionale- cerca 

classe dirigente, rappresenta di assicurarsi con la guerra 

Ìo sforzo di r.isolv~re· ~ul i mezzi eh~ garAntiscono una· 

pi~no internazionale i pro- supe'rioTità e indi pendenza 

hlemi della loro e~iat~nza al- ~conomica e militare indi­

l' i~terno del proprio paese e apensahtle per continuare e 

di uscire finalmente dalla mor- portare a comp,imento all' in­

sa pro,letaria che li aHenaglia. terno _la lotta contro il pro-

fenomeno non dissimile. ldariato, le ·sue . conquiste e 

anche se caratterizzato da ' le . sue · aspirazioni di classe 

forze ed ideologie apparen- ri~oluzionaria. 

temente diverse, sarebbe fa- Ma sarà ciò possibile ? 

cile individuare nell'opposto La guerra sembra ancora 

campo dell'esperienza demu- lontana dalla sua conclusione 

cralica . m 1 è evidente che comunque 

IL NOSTRO ANTIFASCISMO 

L' antifasci3mo dei partiti democratici, che 

nella fase più acuta della cdsi italiana si affianca­

rono ·al fa~cismo come a fratelJo maggiore ; l' an ti· 

fasciiimo del vecchio e glori:cso partito socialista, 

~he per congenita verbosa dabbt:naggine politica gli 

ha spiana.to la strada lastricandoia con le sue debo­

It:zze· e i suoi errori, mm é il nos. ro antifascismo. 

Semmai, il comunismo è antifascista allo 

st~sso modo che é. antilibetale · e antidE:_mocrat:ico ; 

la diatin_zione perciò tra fascismo e borghesia anti­

fascista è per noi ~ nto. !llai arbitrat"i:a, artificiosa 

e polerp.ka, chè pullulano entrambi: dalla stessa ·ma­

trice storica·. 
Concepiamo la lotta contrò il fascismo come 

lotta che deve esser cond'atta innanzitutto e sopra­

. tutto contro il capitalismo, che al fascismo ha da­

to anima e corpo, gli ha trasfuso tutto I' odio che 

la paura folle della perdita del privilegio P?Ò ispi­

rare, e gli ha armato la mano per farne l' esecu­

tore cieco, bestiale .della sua vendetta di: classe. 

Chi iìul piano delta formulazione teoricat co­

me su quello d«lla Iottit. politica; distingue H fasci­

smo dalia borgh~sia, .la guerra fascista dalla guer­

ra democratica, è esso stesso ·obb.iettivamente, incon­

sciamente forse, fascista in potenza. 

i Solo la lotta totale, spietata contro il caP,ita­

~ lismot 'contro ogni su-a manifestazione, ed in parti­

r colare contro la gtterra che dd capitaH:sm~ é la 

estrima più iniqua ~ barba!'a· manifestazione, garan­

'tisce la serieta e la. concretezza della lotta contro· il 
fascismo m ussoHniano di oggi e il fascismo demo­

cratico di domani. 

.si concluderà e chiungue ne 

sarò il temporanéo vincitore 

nelle a rmi. esso non .s~rò 

però in gr~:tdo di servi~.si di 

una vittoria · fiHizia · come ha­

se per una ricoslruzion~ hor.-­

ghese capitalisliça d~lla so­

cietà. 

La gue~ra ha colpito mor­

talmente il sistema assurdo 

che l'ha origiqaia e ne ha­

esaurito ogm energia. La .stan­

ch'ezza è in aHo ed · è fa t:~ l~ 
menle contagiosa . . Pe~= suo 

cor.lo l'usura ha già operato 

pròfondamente. sulla macchina 

dellà gu_e rra e ne sono evi­

denti i segni Ìn ':- gni .settore 

delra vita s~ciale ; se l' eco­

nomin- degli stati è fallimen~ 

tare, qu c: !Ia f1.1miliare sta toc­

cando il limite delle proprie 

possibilità, oltre il quale è la 

la rovina, la disintegrazione 

il declino fisiologico e rnorale. 

Nessun reg=me sarà più 

m grado di 0 pera rc il mira­

co lo d,çd!a resurrezione bor­

ghese, Unica forz.; viva, ca­

pace di vera rinascita, perchè. 

basata sul tavo ro . è quella 

del proletariato. sospinto og­

gi sulla scena de.! ~on~l'o dç~ 
quel profondo processo dia~ 

letfic·') per il quale l'umanità 

torna ad afferma~e il suo di~ 

riHo alla vita . ad una v ila 

superiore e più giusta. 

Urgono forze nunve per 

nuove esperienze di vita. una 

nuova organizzazione della so­

cidà e una superi~re esigen­

za morale che affian chino 

uomo· ad uo mo , nazione a 

nazione. nella comune opera 

di. ricostruzione-, ir:t cui 1~ 50-

lidarielà del lavoro abbia fi­

nalmente a uccidere !a guerr.a. 

Sottoscrizioni a Un slmpHt:zzantè X 
~~tu dente 

roO Relais 
loç> Mon~iso 

·]oo 
9o, 
so 

145 

Gruppo Studentesco 

Totale precedente L. 19.175 Corsari rossi 
Un . crapone so Uno qualunque 

Lo stoTno 
Escursionisti 
Una compagna 
Un vecchio e giovane 
sinistro 

20 
Fiori n Fiorello 

3oo Due compagni Fiorentini 
Operai rivoluz. parmensi 

so 
n simpatizza n-te 

3oo 
I n memoria di mio padre' 

lo .Ponte di legno 
6o Un gruppo in barca 
lo N. N. 

3o Dal Monferrato 
2oo Dal Monferrato 
4oo . Dall'Astigiano 

loo TOTALE 
2o 

looo 

27s 
400 

r81 

23.406 
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·suL·LA v ·IA GIUSTA fecondate dal lavoro. e an- per bocca del supremo pa­
Ghe p~r le trincee, là dove store, di ardite riforme so-

l ·La via dei g~ovani Eppure, q\lest' alternativa . il soldato trova nel soldato ciali - le stesse riforme so. 
è implicita nel · fatto stesso ·· nemico , un · fratello, 'e nel ciali che, frase più, frase me-

Nella spaventosa tragedia d li '· fratello,, che lo ~pinge ·a no, si s,bracciano a lanciar e a ~uerra, mostruoso espe~ 
che l' umanità attraversa, non b tt ·1 · Q t l t d 11· l't' cliente a cui la ,:;ocietà bor- com a ere 1 nem1ço. ues a su merca o e a po 1 1ca 

c' é destino più tragico di ghese .è . periodicamente co- è l~ via che i giovani prole- italiana e mo11diale i partiti 

quello dei giovani : essi' che stretta a ncorrere proprio tari dev'ono ritrovare oggi borghesi, fascisti e anti~ascisti. 
Sono la vita, mobilitati a se- c· h' 1 è C' è el nd b h perchè ribollorw in lei, su_ 1acc e, •e a guerra per n mo o org ese un 

minare la morte ; esiii, che scitate dal ~uo stesso ineso- le forze del lavoro, in un improvvisa tenerezza per l'o~ 
sono il mondo nuovo, fatti ·' t 'b'l d 1 · · · d' t · · ra~ile sviluppo, le fe>rze rio. senso a~>1cor ptu ern 1 e e pera10, un ana 1 con nzw. 
servire a conservare un mon- · ....1 • t d' t 1 •.igniric~to letterale cella pa... ne per i peccati di un tempo vam ttegtm.a e a IS rui:"~er a: · 
<;lo decrepito. le ~·iovani for?e del lavoto. rola. la. · morte, la rivoluzione un' ansia di riguadagnare il 

In nome della guerra, è davvero la vita. t~_ rren0 perduto nella realtà Non per nulla, in gueita con.: 
quante '' trepide cÙre ,, spie- · G1·-ov,aRi operai, contr"o · bruta dei fatti con l'obolo tmua criii iocia.le ch' è stato 
gano i rebimi borghesi di 1 f · tutte le guerre, contro tutte gr<~.tuito . delle promesse. E 

i breve intervallo ra il pn- • 
tutti i colori, per i giovani. mo e il secondo conflitto mon~ le patrie, per lot rivoluzione. in que~ta corsa. a. chi · primo 

E' come se soltanto allora diale, la prepotrazione della. si accaparri l'· aiuto fattivo 

si accorgesser~ d.i loro e. 1 2 Eafr•. ml·amo caHoJ.·co dell'operaio nella ~aiutare guerra e a ~u~rra stess~ '- n 
scoprendoli, scoprissero an- h ·opera di salvataggio della 

anno assorbito e divor<~.tq _ 1 ~he che l' unico -modo di m et- l Si. sente spes~o Ji>l.flar~. e società borghese, i compit.i 
le energi~ mi~liori dei rio- . 

terne in v.alore le energie . . . , se ne ~ avuta recent« con~ .sono ben divisi, e il sacro 
van1. St tr<~.tt<lv<~. d t icarjc01.re 1 P l d' 

in corrotte · e la volontà di vj- •erma ne cono 1 una so- può ben allearsi col profan~. 

Ve. re rosse quello ·. lancl·"'rll. m un. opera di distruzion~ 1 ·r . l' . R li . . 1• a. • • • enne' mant1esta7.10ne re tgtos•, a ef{namoc1 dunque del~ 
tra i fu_mi d' incenso della e dt dtsl'erswne, aor.1 sol- di " comunisti cristiani o ad- ' la tempesta che cova persino 

retorica e gli squilli di tram- tànto fJsica m~ spirituale, il dirittura cattolid., e i soliti nell'ambiente sordo della 

ba della poesia dell'azione gigantesco •erbatoio di ener~ ' adoratori della tattica si esal- campagna, e della rivolta che 
· d 11 t' gie che covàva r.1elie nuove 1 r 1 nelle fauci voraci e a m or ~. t:mo a çontortante spettaco o si -e~catena nello · stesso ope~ 

Vi sono, in Italia, . gi·ovani generazioni proletavi~. creare dd comunismo che guada- raio legato tuttora . p.lla vec. 

che hanno . consu~ato il de· un 'l bisso fra ,il ~iovane ope • . ~na la chiesa e ne tragg-ono chia fede dei padri : ma pre-

d 11 · · raio e contadino e la fa.b. · · · · cennio migliore e a vtt~ m nuov1 .argomenti per g-mst1- pariamo le armi per combat. 
caserma e s.ul fronte , che, brica e il campo dei suoi fra- ficar~ le loro ibride alleanze. tere con estréme ènergia le 

sradicati dal loro ambiente di telli e di suo padre, disper~ e i loro più sfacciati com... forze politiche che, sotto il ; 

l d . f-r tt' · ha 1 10 a11' dere per il mondo le forze · · E · do 11 d 11 0· avaro e 1 a 1e 1, 1 1 - promesst. sst ve no m mante o e a pre tcazione 

mentato di sè · la fornace dell'avvenir~ perchè non si quel fenomeno il sintomo - il evangelica_, tendono a spo­

della campagna etiopica, del- saldassero in un blocco pO- Sei"nO di Un ribollire di stare' la lotta delle classi op­

i' avventura spagnuola e rlel. deroso con le forze del pas~ forze sociali nel"" sottosuolo presse dal loro naturale ter- · 

la guerra- dell' Asse, e vi so- sato operaio. E poco im.por- !U cui più direttamente si reno di ~·battaglia - la lofta 

no i giovanissimi, che aocor. tava la morte fisica, pur che esercita la quotidiana opera di classe - per addormen-
r · d' si rag~iuno-esse con qualu~- d 1 t l' b' t t rono a " 1ar nsuonare 1 can~ - :. e pre e, arn 1en e con a- tarle nel sogno illusorio di 

ti guerrieri ,! le caserme e a qu~ mezzo. t queH~ forma dì. dino : non vedono la nuova una società nuova benedetta 

· p~epar-arsi alla morte lontana morte eh~ ~. per il proleta- rigantesca manovra di un dall'acqua santa dei Preti, 

solo per sfuggire alla morte riato, 1' a·!sopimento della. CQ- istituto di conservazione, . ~he -La Chiesa, con tutte le sue 

vicina della fucilazione E, scien.7.a di cl~ss~ e l' abban- un' esperiet~za di secoli ha sfumature di dissidenza, la 

pÒichè dapt altra parte della dono del iùO terreno storico educato all' arte maestra di Chiesa che· ac~oglie nelle sue 

barricata non viene a loro di lotta. -:llssorbir~ · le forze ribelli · grandi"'.braccia, uno. accanto 

'che un altro invito alla guer. La. vèrot altern•tiva. eh~ per soffocarle sul nascere. pri- all' altro, don Calcagno e 

ra _ e sia pure la guerra SI pone ai' ~-iovani ' proletar·i ma eh~ minaccino le assisi don Pecorara, ~on può - co~ 

partigiana ., sembra loro che non è dunque fra una forma sociali su cui poggia l' edi. me _istituto politico legato per 

ùna unica alternativa si pon- e l' altra della ~uura bor.: fic~0 supernazionale della Chie~ mille fili alla società presente 

ga: 0 la guerra · fascista· o la ~hese, ma tra la i·uerra . bor. sa.. N~ basta ad ap'rir loro essere risparmiato dalla rivo~ 

guerra democratica. o le pal- ghese e la rivoluzione prole.3 ~li occhi bendati dal triplice luzione proletaria più che 

lottole della nuova '' carta t<~.ri<i. Neg01.re la ~uerra: non velo dell'opportunismo il non lo possano e non lo 

. del lavoro , o 1e pallottole présentar5i alle at;mi ò, quan.:- fat-to che, strano a. dirsi, que- debbano altre e più spicca­

della ,. carta atlantica , a~- do ciò sì-. · impo!sibile, di. st:i movim~nti rodano, nel tamente politiche manifesta­

giornata a Teheran. E, sper- ~ertotre, e dis~rtare IlOR per S4tll0 di s .anta. motdr< Chiesa: zioni di questa società. E ie 

duti, disorientati, vinti dal buttare. in un canto l~ •-D.er- d.i una moderata tolleranza la classe operaia'non fa nella . 

panico, n·ori s~ntono o non .iie frcsch~ della Jiovin.eua ~ che la ~tessa Chiesa, men. sua battaglia distinzioni di fe· ... 

h~nno la foda di sentir~. la ~ 1 ~uoi fecoadi entusiastl-li tr~ spin~e innanzi tra le plebi di, conie nÒn può fare e non 

voce che s~le dalla loro pro- ma per r~~iun~ere m1 al- stanche • impa_zienti d~lla fa distinzioni di razze, e rac- 7 

fonda coscienza di cla~se : di. tro frontf', che pa~sa per le ri~cos~a i tentacoli di un fai. corli« intorno alla sua. ban­

sertate ]a guerra! fabbrich~ e per le <:::ampa~il~ ~e. ~tre•ismiç> cattolico, pàrli, dicra chiunqu~. irreligioso e 

·' 



reli~ioso, lotti per la ~?ppres­

sione d.ello sfruttamento bor­

gh~sc. non può nè deve tol­

lerare · che, dietro il para­

v~nto di colo11ali organismi 
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politici ~ di ipocrite investi~ 

ture spiritmdi, riso rga lo 

spettro aborrito def suò ne 

rhico di classe .-

UN IMP.ERiALIS.MO 

~e fosse unito inlernozionol­

mente, annienlerebbe l' impe­

rialismo ·di tutti' gli stofi. e 

con ciò l'imperialismo in ge­

nere), Con que5to sci~sione 

del proletarioto in~d~e gruppi 

avversi. essi · raggiungono la 

·loro meta, •he:' è il' potenzia­

mento ·del capitale finanzio.-: 

rio e l' a~servimento del mon­

si equivalgono ; se non porrà 

un imperialismo al di sopra 

dei clericali ; ~~ non div~nta 

1' alleato dell' un L' contn~ l'al­

tro ; ae non sorge un " rif•r­

mismo , internazien~le. 

. , Riformism6 naiio: 

nale e· riformismo interna~io­

nale v'~nno entrambi combi!t~ 

tuli in un::~ loHo s~nzo quar~ 

VALE L~ ALTRO 
Po o prima ddla con -lu­

sione dell' allra gu rra rnon­

d:a/e, _H~rman Gorter , u o 

dei p /Ù valorosi r ap )'reu ·: = 

tanfi del p~nsùro rh·o ·u :-:o­

nar io in O!lt.n !a, tra i P ù 
.f•·'J'Vidi fautori del mo uùn "'~ IO 

zimml'rW(I. !(fr'ano e. ira r' !'' i ­

mi sost~n · t.1ri de! la 11as. en e 

III In ~t rnazirmale, p~·ù lt'r •'i 

c'1po defla Sinisfr« r o1tt ""! i­

sta o lcz.ntlu~, delf~va nel suo 

' t pu.scola ''La rlvoluz f.rn P 

mondi'lle" dedicato " (!l ctr. m­

pion~ del proletariato 1nle 1· ­

~azionale Vlad;rniro Ult'ano·v 

( Lenin) " ques·te parole d / 

un' attualità irn .' ression n .e. 

A t ldtor ~ basterd sosfif'lti?' · 

al nom i dei più tipid ·rap­
j'res~"td•nÙ · dell ' imp rr.Jali >m' 

d' ollora ·i ?1 omi tanto fa •z ,._ 

li .ri r tant" es crati d i·Z, 

irn e· t:az:st: d'oggi) P 1'" Y -

pro le,larialo inlernazionale, f11~ 

cendogli credere che il pro­

prio imperialismo o non esi- ' 

ste o 2: pacifico, e che ~olo 

e~iste, o è peg~iore del pr -

prio, l' imperialismo nemico . 

Cosi fanno Wil5on . . Beth­

man-Hollweg . v0n Kuhlmann, 

Lloyd . Geor,ge ·, Poincarè, 

Cz~rn ; n, Asquifh. Sole . co5Ì 

solo . in · virtù di questo in­

ganno pot('vano· far ~'cop­

piare la guerra ; solo in vir­

lù di quest'inganno posson• ' 

ccntinuar:a, e solo su di es­

sa si fondano. · E i socialisti 

li · aiutél no. 
Ma l' imperialismo mon~ 

do a · que~to capitale. 

· Di' -fronte o · questa 

novra. il proletariato· !i 

fiere, sino alla di5truz:ione 

mo~ fin~le. Ouel che impor.tQ a 

de.ve proldariolò di fuHo il mondo 

unire contro tuHi gli imperia­

lismi , contro l' imperiarismo 

in· gener~le. Ma ciò è po~sl­
bile so·ltanto se ·~il proldarfato 

ricono~ce che l'imperi-alismo 

germanico , quell o tmglo-ame­

·ric o ne . quello internazionale 

è riconoscere che enlrambi 

gli imperialismi si equivalgono 

e sono egualmen{e rovinosi 

nei l<?ro scopi e nelle loro 

conseguenze :. e. in seguito 

a tale rieonoscimenlo , unirsi 

per d,:struggerli entrambi. 

· Se fa no.sft·a analisl crl~ Procrsso a T r.g[iattf; no ': 

fica del centrismo~ la dentttt- non [o merita, che un fun-
da costante de!le sue mano- zionarin con pruriti di car-

di a le non può <"ssere vinto core opporltmist.'che e la mes- riera non può esser tenuto re­

che da u r~ pro lelariatn mon- sa in .ecvidenza della sua rea!- sponsa.bile dell'opera de! pa-

. dia le unito . s O. politica non a.'bente più dron.e ; è il padr·one ~ Sta.fin$ 

·come nella 'po litic fl m- nu!!a ih comune con gli inte- è r interesSe dello sfato russo 

lerna k classi domin cmli di- ressi del proletariato in qrta.n- impegnato ron tutte [e sue 
vid e vano gli 0pcrai ·con le 

lor parole. d' ord :ne ., libe­trovare i·,tat!i 1n qu ste 1'" -

· role e clericale, conservalc ·re ghe i' ;.,-,,/,!emi "' i ·P~stulat ' 
:f.mt/arrun ali d~l/a nostra ~lot- e democratico •· <"CC .. - pa­

to classe ricvo[uzionatiat as- e · ergi~ e con tutto i{ suo a'b­

sumono oggi cofori di realtà cvenire ne{{? s{Of'!)O· immarz.e 

coi'ba, e da semplice ennnda- d! ana guerra di interesse na­

~fone teorica sono clicven!Jte ziona!e, della sua guerr .. 
~sperien~a politica, lo ,dob- Lo stato so'biefi-co~ date 

biamo a Talmiro Togliatfi_~ [e . sue fontane 'oriqini di sta­
ii[ capo de[ centr-ismo nazlo- to oper·aio e già ~centro de!­

nille. Così quello che docvecva. [' lntem.azionafe comunista,. 

h. 
rol e d'ordi-ne che · l' imperia-

lism o ha ora faH n quasi del 
Tutti coloro che prefe rì- luHo scomparire - cosL sul 

scono un imperialismo al - pian o inler~1azi on ~le, g i i: l­

l' altro si meHono, nello spi- perialismi dividono ~l· n pe-rai . a'b'benfr~ è -a'b'Venttto; e i[ è perfettamente [oqico che si 
su s L· td~:~ ancqra p iù vasta in comurl.ismo addomesticato e cvafqa neUa sua [ofta e per 

seg 1ar i di ques 1
r ) o qu:"l~ tattico deg,fi sta.finiani ~ stato [e sue mano'bre degli agenti 

l' imperialismo. costretto da[{a brc1fafe~ ineso- recfufati fra gli affossatori in 

rito e ndl' azione. 5U un ter­

reno falso. Es·si scindono il 

proletariato int~rn3zionale ren­

dendogli impossibil~ la vil­

toria sull' imp~rialismo. Sia no 

essi social'-patrioti, pseudu 

marxish o podih di paesi 

neutrali, tuHi co~toro fanno 

il gioco .d~n· imperialiamo~ 

delle cla5si e dei ~overni im­

perialistici. tedesco, ing!ese, 

ameri.cano, internazionale, Si 

mettono dot dalla parte di 

queste classì, di que5ti go­

verni e aiu~ano l'imperiali­

smo. 

Gli anglo-americani solto 

la maschera della democra~ 

zia, i tedeschi sotto quella 

dell' assoluli5mo, dividono . il 

L' imperi 'l lismo germaniç:n rabile logica degli acvcoeni- seconda della I!! Jnfernado­

che è il più brutale: bestiale . . menti a scoprirsi p:r qttel!o na[e. 
guidalo da una cosiddetta che realmente è e che noi Sia·no, non cv' è dttbbio. 

demor razia. prende il poslo abbiamo cosfanf?mente denun- nel regf!.O degli {(l.'bertehrati 

dei liberali. ciq.to. %a, a differenza dai politici,. il cui merito mag-_ 

In rraltà.. l' uno , va le l' al~ non. pochi .disillusi o s.toma-. glor.e sta ne!l' lfCOet• ar.profit-

{ro. c ati dal[ a mano'bra (anch e fato de! posto raggiunto con 

. l· grandi imperialisti, gli essa mano'Vra tattica ? . ) pastette e ser'bi!ismi ne[{e afte 

impera tori , i re, i preside..nl.i. che ha portato i centristi a[ go- gerarchie del partito,. per con­

i direttori delle banche in- cverno de!!a mon~rchia ne[ segnare al momento de!lii cri­

gle5i) ledesche e americane, momento piÙ aéttfo defla crisi si i{ pro{efariafo all' àCO'V~t'­
i minist.~ i e gli .. u .ì1.nini poli- . de !la guerra e del capitalismo sarlo di classe, sacrificando 

tici sanno molto bene quel che. non abbiamo il catticoo gusto [a sua cat,tsa inter(laziona.lista 

fanno. Sanno che con que- · dl gridare a[ fra.dimen fo e di e ricoo!ttzionariii sull' altiire 

sta scissione, con essa so i- ' ~~ngratularci con' noi stessi de[[a concor•dia naiiion«[~t per 

tanto (gia~chè ii proldario~n p~r acver 'Veduto chlàro e a fa più idiòta,. assassinii e rea­

è ormai tanto polente, che tefr:p_o. ~ioniiria guerra imperialistica. 
. ' 

'· 


